
 

Ministero dell�Istruzione, dell�Università e della Ricerca 

Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali 

Direzione generale per gli interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione 
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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la legge 18 dicembre 1997, n. 440, recante istituzione del Fondo per l�arricchimento e 

l�ampliamento dell�offerta formativa e per gli interventi perequativi; 

VISTA la legge 27 dicembre  2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) e, in particolare, l�articolo 1, 

comma 601, che istituisce nello stato di previsione del Ministero dell�istruzione, 

dell�università e della ricerca il Fondo per le competenze dovute al personale delle 

istituzioni scolastiche, con esclusione delle spese per stipendi del personale a tempo 

indeterminato e determinato e il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche 

e prevede che con decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università e della ricerca 

devono essere stabiliti i criteri e i parametri per l�assegnazione diretta alle scuole, 

nonché per la determinazione delle misure nazionali relative al sistema pubblico di 

istruzione e formazione;  

VISTO altresì, che il citato articolo 1, comma 601, della legge n. 296 del 2006 prevede che nei 

predetti Fondi confluiscono, tra gli altri, anche le risorse derivanti dall�autorizzazione di 

spesa di cui alla citata legge n. 440 del 1997; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA  la legge 13 luglio 2015, n. 107 (di seguito, legge n. 107 del 2015), recante riforma del 

sistema di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti e, in particolare, l�articolo 1, comma 56, che prevede che il Ministero 

dell�istruzione, dell�università e della ricerca, al fine di sviluppare e migliorare le 

competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia digitale uno strumento 

didattico di costruzione delle competenze in generale,  adotta il Piano nazionale per la 

scuola digitale; 

VISTO  altresì, l�articolo 1, comma 58, lettera d), della citata legge n. 107 del 2015 che 

individua, tra gli obiettivi che il Piano nazionale per la scuola digitale deve perseguire 

anche la formazione dei docenti per l'innovazione didattica e sviluppo della cultura 
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digitale per l'insegnamento, l'apprendimento e la formazione delle competenze 

lavorative, cognitive e sociali degli studenti;  

VISTO inoltre, l�articolo 1, comma 59, della citata legge n. 107 del 2015, che prevede che le 

istituzioni scolastiche possono individuare i docenti ai quali affidare il coordinamento 

delle attività relative al Piano nazionale per la scuola digitale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 2014, n. 98, recante 

regolamento di organizzazione del Ministero dell�istruzione, dell�università e della 

ricerca e, in particolare, l�articolo 7, comma 3, che individua all�interno del 

Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e 

strumentali i relativi uffici di livello dirigenziale generale tra i quali è compresa anche la 

Direzione generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei 

fondi strutturali per l�istruzione e per l�innovazione digitale alla quale sono attribuiti, ai 

sensi del comma 7, lettera t) del medesimo articolo 7, anche le funzioni di 

progettazione, sviluppo e supporto dei processi, anche formativi, di innovazione digitale 

nelle scuole e delle azioni del Piano nazionale per la scuola digitale; 

VISTO  il decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università e della ricerca 16 giugno 2015, n. 

435, recante criteri e parametri per l�assegnazione diretta alle istituzioni scolastiche, 

nonché per la determinazione delle misure nazionali relative la missione Istruzione 

Scolastica, a valere sul Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche (di 

seguito, d.m. n. 435 del 2015) e, in particolare, l�articolo 31, comma 1, che destina la 

somma complessiva di un milione di euro alla realizzazione di misure e azioni 

strutturali e innovative di accompagnamento per le scuole nell�attuazione del Piano 

nazionale scuola digitale e, al comma 2, lettera b) del medesimo articolo, quota parte di 

essa, pari a 850.000,00 euro, alle attività di diffusione e di organizzazione territoriale 

della formazione rivolta al personale docente e, in particolare, ad un docente per 

ciascuna istituzione scolastica di ogni ordine e grado individuato quale animatore 

digitale che, attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio, favorisca 

il processo di digitalizzazione nelle scuole, nonché diffonda le politiche legate 

all�innovazione didattica;  

CONSIDERATO che l�articolo 31, comma 5, del citato d.m. n. 435 del 2015 prevede che per la 

realizzazione delle attività formative di cui al citato articolo 31, comma 2, lettera b), 

siano individuati, con decreto del Direttore della Direzione generale per interventi in 
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materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l�istruzione e per 

l�innovazione digitale, i requisiti, i criteri e le finalità dei progetti formativi che le 

istituzioni scolastiche ed educative, singolarmente o attraverso loro reti, intendono 

realizzare, nonché siano ripartite, in proporzione al numero dei soggetti da formare in 

ciascuna Regione, le risorse a tal fine stanziate; 

CONSIDERATO, altresì, che il citato d.m. n. 435 del 2015, al medesimo articolo 31, prevede, al 

comma 7, che gli Uffici scolastici regionali, nel rispetto del principio di trasparenza e 

previo avviso pubblico, acquisiscono le candidature delle singole istituzioni scolastiche 

ed educative ovvero delle loro reti organizzate territorialmente e, al comma 8, che le 

candidature sono valutate da apposite commissioni nominate, una per regione, dai 

Direttori degli Uffici scolastici regionali;  

CONSIDERATO infine, che l�articolo 31, comma 9, prevede che le commissioni regionali 

preposte alla valutazione dei progetti dispongono di 100 punti complessivi da attribuire 

sulla base di criteri, alcuni dei quali da dettagliare con apposito decreto direttoriale, che 

tengano conto della coerenza della proposta formativa e organizzativa con il Piano 

nazionale per la scuola digitale, delle specifiche finalità richieste per i percorsi formativi 

in questione, nonché della metodologia dell�attività formativa proposta attraverso azioni 

di animazione territoriale e di accompagnamento e sostegno sul territorio; 

VISTO il decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università e della ricerca 27 ottobre 2015, n. 

851, con cui è stato adottato il Piano nazionale per la scuola digitale (di seguito, anche 

Piano) che ha previsto, tra le varie azioni, la creazione di un percorso formativo diretto 

al potenziamento delle competenze in materia di innovazione digitale di un docente per 

ciascuna istituzione scolastica, individuato quale animatore digitale con il compito di 

diffondere e accompagnare l�attuazione delle misure previste dal Piano stesso; 

 

D E C R E T A 

Articolo 1  

(Oggetto) 
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1. L�articolo 31, comma 2, lettera b), del decreto del Ministro dell�istruzione, dell�università e 

della ricerca 16 giugno 2015, n. 435 (di seguito, d.m. n. 435 del 2015) prevede lo stanziamento 

di euro 850.000,00 da destinare alle attività di diffusione e di organizzazione territoriale della 

formazione rivolta al personale docente e in particolare alla formazione in ciascuna istituzione 

scolastica di un animatore digitale. 

2. Ai fini di cui al comma l, con il presente decreto sono ripartite, a livello regionale, le risorse 

stanziate di cui all�articolo 31, comma 2, lettera b), del decreto del Ministro dell�istruzione, 

dell�università e della ricerca 16 giugno 2015, n. 435 (di seguito, d.m. n. 435 del 2015) e sono, 

altresì, individuate, in attuazione del medesimo articolo 31, comma 5, le caratteristiche, i 

requisiti e le finalità dei progetti destinati alla formazione di un animatore digitale per ciascuna 

istituzione scolastica. 

 

Articolo 2 

(Animatore digitale) 

 

1. L�animatore digitale è un docente a tempo indeterminato, individuato ai sensi della normativa 

vigente dall�istituzione scolastica, che ha il compito di favorire il processo di digitalizzazione 

nelle scuole, nonché quello di diffondere politiche legate all�innovazione didattica attraverso 

azioni di accompagnamento e di sostegno al Piano nazionale per la scuola digitale sul 

territorio, nonché attraverso la creazione di gruppi di lavoro e il coinvolgimento di tutto il 

personale della scuola. 

2. Al fine di garantire la continuità temporale utile per l�attuazione delle azioni del Piano 

nazionale per la scuola digitale programmate nell�ambito del Piano triennale dell�offerta 

formativa, l�animatore digitale è individuato per un periodo di durata triennale, salvo eventuali 

proroghe. 

 

Articolo 3 

(Riparto delle risorse e destinazione) 

 

1. Le risorse stanziate, ai sensi dell�articolo 31, comma 2, lettera b), del d.m. n. 435 del 2015, 

pari a euro 850.000,00 (ottocentocinquantamila/00) sono ripartite, su base regionale, in 

proporzione al numero delle istituzioni scolastiche presenti sul territorio e al numero dei 
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soggetti da formare, come riportato nella Tabella 1, allegata al presente decreto che ne 

costituisce parte integrante e sostanziale. 

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alla formazione di un animatore digitale per 

ciascuna istituzione scolastica presente sul territorio nazionale.  

 

Articolo 4 

(Progetti formativi destinati agli animatori digitali) 

 

1. I progetti formativi sono elaborati da singole istituzioni scolastiche ed educative statali o loro 

reti. 

2. Per l�individuazione dei progetti formativi, gli Uffici scolastici regionali provvedono ad 

effettuare una apposita selezione pubblica secondo quanto indicato nel successivo articolo 5. 

3. I progetti formativi possono prevedere anche il coinvolgimento di università, di enti di 

ricerca, di fondazioni, di esperti e di altri attori del territorio. 

4. I percorsi formativi devono tener conto degli ambiti e delle azioni del Piano nazionale per la 

scuola digitale nonché dei contenuti, degli strumenti e dei formati innovativi per l�attuazione 

di misure di accompagnamento alle scuole, elaborati dal Ministero dell�istruzione, 

dell�università e della ricerca anche attraverso il contributo di esperti di innovazione e di 

design di cui all�articolo 31, comma 2, lettera a), del d.m. n. 435 del 2015. 

 

Articolo 5 

(Selezione dei progetti formativi da ammettere al finanziamento) 

 

1. Gli Uffici scolastici regionali, nel rispetto del principio di trasparenza e previo avviso 

pubblico, acquisiscono e selezionano i progetti formativi proposti dalle singole istituzioni 

scolastiche ovvero dalle loro reti organizzate territorialmente, assicurando la presenza di 

almeno un progetto in ciascuna provincia e garantendo il successivo coordinamento tra le 

sedi dei progetti formativi in ambito regionale. 

2. Ogni progetto formativo presuppone, come requisito necessario l�attuale disponibilità, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di aule e spazi debitamente attrezzati e idonei 

allo svolgimento dei corsi di formazione. 

3. Per l�individuazione dei progetti formativi, i Direttori degli Uffici scolastici regionali 

costituiscono, con apposito decreto, una Commissione di valutazione composta da personale 
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dipendente in servizio presso gli stessi Uffici, dotato di specifica professionalità in materia, 

che procede alla valutazione dei progetti secondo i criteri indicati nel successivo articolo 6. 

4. Ai componenti la Commissione di valutazione di cui al comma 3 non spettano compensi o 

indennità, comunque denominate. 

 

Articolo 6 

(Criteri di valutazione dei progetti formativi)  

 

1. La Commissione di valutazione di cui all�articolo 5, comma 3, provvede alla valutazione dei 

progetti formativi acquisiti dai rispettivi Uffici scolastici regionali attribuendo, ai sensi 

dell�articolo 31, comma 9, del d.m. n. 435 del 2015, un punteggio massimo di 100 punti nel 

rispetto dei seguenti criteri:  

a) massimo 40 punti per la coerenza della proposta formativa e organizzativa con il Piano 

nazionale Scuola digitale e con i criteri di cui al successivo comma 2; 

b) massimo 30 punti per la coerenza della proposta formativa con le finalità proprie 

connesse alla figura e al ruolo dell�animatore digitale di cui all�articolo 2; 

c) massimo 30 punti per la metodologia dell�attività formativa proposta attraverso azioni 

di animazione territoriale e di accompagnamento e sostegno sul territorio. 

2. I criteri per l�attribuzione del punteggio di cui al comma 1, lettera a), riguardano sia gli 

aspetti formativi che organizzativi delle proposte progettuali: 

1) elaborazione di progetti i cui contenuti riguardino tutti gli ambiti del PNSD (strumenti, 

competenze e contenuti, formazione) e le relative azioni; 

2) i progetti devono mirare a creare collaborazione e sinergia tra gli animatori digitali al 

fine di favorire successive attività progettuali condivise e congiunte tra le varie 

istituzioni scolastiche del territorio negli ambiti del PNSD; 

3) elaborazione di progetti mirati a sviluppare le competenze e le capacità dell�animatore 

digitale nei suoi compiti principali e ossia nell�organizzazione della formazione 

interna, delle attività dirette a coinvolgere la comunità scolastica intera e 

nell�individuazione di soluzioni innovative metodologiche e tecnologiche sostenibili 

da diffondere all�interno degli ambienti della scuola, sulla base degli ambiti progettuali 

e delle aree tematiche di cui alla Tabella 2 allegata; 

4) coinvolgimento, nell�erogazione dei percorsi formativi, di enti di ricerca, di università 

e di fondazioni con sede sia in Italia che all�estero ovvero di esperti in materia di 

innovazione digitale sia italiani che stranieri; 
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5) eventuale rilascio e spendibilità di crediti formativi riconosciuti dalle università, dai 

centri di ricerca e dalle fondazioni in occasione dello svolgimento dei corsi; 

6) capacità organizzativa delle istituzioni scolastiche, anche attraverso una collaborazione 

territoriale delle stesse, favorendo l�impiego di ambienti di apprendimento on line 

innovativi (ambienti di aggregazione contenuti, social network, blog, groupware, 

MOOC, ecc.) anche per stimolare la collaborazione e la sinergia tra gli animatori 

digitali delle diverse scuole. 

 

Articolo 7 

(Definizione della graduatoria) 

 

1. All�esito della valutazione sulla base dei criteri di cui all�articolo 6, la Commissione redige la 

graduatoria finale contenente la denominazione dell�istituzione scolastica singola che ha 

elaborato il progetto o, in caso di reti di scuole, dell�istituzione scolastica capofila. 

2. La graduatoria, così composta, è approvata con decreto del Direttore generale dell�Ufficio 

scolastico regionale corrispondente ed è comunicata, entro il 28 dicembre 2015, al Ministero 

dell�istruzione, dell�università e della ricerca � Direzione generale per interventi in materia di 

edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l�istruzione e per l�innovazione 

digitale all�indirizzo di posta elettronica certificata DGEFID@postacert.istruzione.it.  

 

 

Articolo 8 

(Stati di avanzamento e monitoraggio) 

 

1. Le modalità di erogazione delle risorse e di rendicontazione sono disposte ai sensi degli 

articoli 37 e 38 del d.m. n. 435 del 2015. 

2. Il monitoraggio delle fasi di realizzazione dei progetti formativi è realizzato secondo quanto 

disposto dall�articolo 39 del d.m. n. 435 del 2015. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Simona Montesarchio 

 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi art. 3 comma 2 Dlgs 39/93 



Tabella 1 - Ripartizione Finanziaria  

Ripartizione Finanziaria 
Provinciale 

(Euro) 

Regionale 

(Euro)  

Abruzzo 

Chieti 5.994,36 

20.081,00 L'Aquila 4.795,49 

Pescara 4.795,49 

Teramo 4.495,77 
 

Basilicata 
Matera 3.996,24 

12.488,25 
Potenza 8.492,01 

 

Calabria 

Catanzaro 6.993,42 

38.863,42 

Cosenza 14.885,99 

Crotone 3.696,52 

Reggio Calabria 9.890,69 

Vibo Valentia 3.396,80 
 

Campania 

Avellino 8.492,01 

102.103,90 

Benevento 5.295,02 

Caserta 15.785,14 

Napoli 51.951,10 

Salerno 20.580,63 
 

Emilia R. 

Bologna 11.289,37 

54.448,75 

Ferrara 4.196,05 

Forli'-Cesena 5.694,64 

Modena 9.291,26 

Parma 5.494,83 

Piacenza 3.396,80 

Ravenna 4.395,86 

Reggio Emilia 6.693,70 

Rimini 3.996,24 
 

Friuli V.G. 

Gorizia 2.497,65 

17.183,83 
Pordenone 4.196,05 

Trieste 3.496,71 

Udine 6.993,42 
 

Lazio 

Frosinone 7.992,48 

74.130,23 

Latina 8.292,20 

Rieti 2.997,18 

Roma 50.252,70 

Viterbo 4.595,67 
 

Liguria 

Genova 9.790,79 

19.481,66 
Imperia 2.997,18 

La Spezia 3.097,09 

Savona 3.596,61 
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Lombardia 

Bergamo 14.086,74 

115.291,49 

Brescia 14.586,27 

Como 6.793,61 

Cremona 4.495,77 

Lecco 4.295,96 

Lodi 2.897,27 

Mantova 5.295,02 

Milano 43.159,38 

Pavia 5.494,83 

Sondrio 3.696,52 

Varese 10.490,13 
 

Marche 

Ancona 7.393,04 

24.377,06 
Ascoli Piceno 5.694,64 

Macerata 5.694,64 

Pesaro-Urbino 5.594,73 
 

Molise 
Campobasso 4.096,14 

5.494,83 
Isernia 1.398,68 

 

Piemonte 

Alessandria 5.195,11 

58.345,09 

Asti 2.797,37 

Biella 2.497,65 

Cuneo 9.191,35 

Novara 4.695,58 

Torino 28.273,39 

Verbano-Cusio-Ossola 2.997,18 

Vercelli 2.697,46 
 

Puglia 

Bari 26.175,36 

67.836,15 

Brindisi 6.194,17 

Foggia 12.688,06 

Lecce 13.387,40 

Taranto 9.391,16 
 

Sardegna 

Cagliari 12.288,43 

28.073,58 
Nuoro 5.494,83 

Oristano 2.397,74 

Sassari 7.892,57 
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Sicilia 

Agrigento 8.292,20 

87.417,72 

Caltanissetta 5.295,02 

Catania 18.982,13 

Enna 3.896,33 

Messina 9.990,60 

Palermo 20.880,35 

Ragusa 5.694,64 

Siracusa 6.993,42 

Trapani 7.393,04 
 

Toscana 

Arezzo 5.095,20 

49.153,74 

Firenze 11.089,56 

Grosseto 3.296,90 

Livorno 4.495,77 

Lucca 5.594,73 

Massa-Carrara 3.296,90 

Pisa 5.394,92 

Pistoia 3.996,24 

Prato 2.897,27 

Siena 3.996,24 
 

Umbria 
Perugia 10.689,94 

14.186,65 
Terni 3.496,71 

 

Veneto 

Belluno 3.896,33 

61.042,55 

Padova 10.989,66 

Rovigo 3.296,90 

Treviso 10.490,13 

Venezia 9.790,79 

Verona 10.789,84 

Vicenza 11.788,90 

Totale  850.000,00 

 



Tabella 2 

 

PROFILO DELL’ANIMATORE – AZIONE #28 DEL PNSD 

FORMAZIONE  INTERNA:  stimolare la formazione  interna  alla  scuola negli ambiti del  PNSD,  attraverso 

l’organizzazione di laboratori  formativi  (senza essere necessariamente  un  formatore), favorendo 

l’animazione e la partecipazione di  tutta  la  comunità  scolastica  alle attività formative, come ad esempio 

quelle organizzate attraverso gli snodi formativi. 

COINVOLGIMENTO  DELLA  COMUNITA’ SCOLASTICA:  favorire  la  partecipazione e  stimolare  il 

protagonismo  degli  studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche  strutturate,  sui  temi  

del  PNSD,  anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la 

realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare  soluzioni  metodologiche  e tecnologiche  

sostenibili  da  diffondere all’interno  degli  ambienti  della  scuola  (es. uso di particolari strumenti per la 

didattica di  cui  la  scuola  si  è  dotata;  la  pratica  di una  metodologia  comune;  informazione su  

innovazioni  esistenti  in  altre  scuole;  un laboratorio  di  coding  per  tutti  gli  studenti), coerenti  con  

l’analisi  dei  fabbisogni  della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta  da  

altre figure. 

 

AREE TEMATICHE OGGETTO DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

AREA 

PROGETTAZIONE 

(STRUMENTI) 

L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria 

istituzione scolastica o in raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni:  

● ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata 

● realizzazione/ampliamento di rete, connettività, accessi 

● laboratori per la creatività e l’imprenditorialità  

● biblioteche scolastiche come ambienti mediali 

● coordinamento con le figure di sistema e con gli operatori tecnici  

● ammodernamento del sito internet della scuola, anche attraverso 

l’inserimento in evidenza delle priorità del PNSD; 

● registri elettronici e archivi cloud 

● acquisti e fundraising 

● sicurezza dei dati e privacy 

● sperimentazione di nuove soluzioni digitali hardware e software 



AREA COMPETENZE E 

CONTENUTI 

L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria 

istituzione scolastica o in raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni:  

● orientamento per le carriere digitali 

● promozione di corsi su economia digitale 

● cittadinanza digitale   

● educazione ai media e ai social network 

● e-Safety 

● qualità dell’informazione, copyright e privacy 

● azioni per colmare il divario digitale femminile 

● costruzione di curricola digitali e per il digitale 

● sviluppo del pensiero computazionale  

○ introduzione al coding 

○ coding unplugged 

○ robotica educativa 

● aggiornare il curricolo di tecnologia 

○ coding 

○ robotica educativa 

○ making, creatività e manualità  

● risorse educative aperte (OER) e costruzione di contenuti digitali 

● collaborazione e comunicazione in rete: dalle piattaforme digitali scolastiche 

alle comunità virtuali di pratica e di ricerca 

● ricerca, selezione, organizzazione di informazioni 

● coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione 

● alternanza scuola lavoro per l’impresa digitale 

AREA FORMAZIONE E 

ACCOMPAGNAMENTO 

L’animatore digitale dovrà essere promotore, nell’ambito della propria 

istituzione scolastica o in raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni:  

● scenari e processi didattici per l’integrazione del mobile, gli ambienti digitali 

e l’uso di dispositivi individuali a scuola (BYOD) 

● sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e 

collaborativa 

● modelli di assistenza tecnica 

● modelli di lavoro in team e di coinvolgimento della comunità (famiglie, 

associazioni, ecc.) 

● creazione di reti e consorzi sul territorio, a livello nazionale e internazionale 

● partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali 

● documentazione e gallery del pnsd 

● realizzazione di programmi formativi sul digitale a favore di studenti, 

docenti, famiglie, comunità  

● utilizzo dati (anche invalsi, valutazione, costruzione di questionari) e 

rendicontazione sociale (monitoraggi) 

 

 

 

 


